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possibly from the Latin spoliation of Constantinople in 1204, re-used with 
the newly carved rear columns to replace the spirally fl uted columns of the 
ciborium that appear in the mosaic of c. 1260.

C.P. Parkhurst, Jr.
Princeton University,
Th e ciborium columns of San Marco: the anterior pair
Th e four columns of the ciborium of San Marco in Venice are each decorated 
with nine horizontal bands of sculptured fi gures set in niches. Th ese, and 
their accompanying inscriptions, have been a cause of dissension among art 
historians and iconographers (Venturi, Zorzi, Gabelentz, Zimmermann, 
Wulff , Haseloff , Wilpert, Costantini, etc.). None agree on (1) dates or (2) 
provenance, but in general they admit considerable diff erences between the 
front and the back pair of columns. Th ese diff erences, patent in both style 
and iconography, necessitate separate studies of these two pairs of columns. 
Th e purpose of this and the following paper is to present some early results 
of these investigations which are now in progress.
On the front pair are scenes from the life of Christ. Analysis reveals that two 
sculptors collaborated on the work. Th e fi rst executed the four lowest zones 
of both shafts, the other the remaining fi ve. Th e iconographical evidence 
thus far examined on one column is in accord with this discovery: the artist 
of the lowest ranges deriving his representations from the Gospels, the other 
following the text of the Apocryphal Gospel of Nicodemus. Th e point at 
which the iconography shifts coincides with the change in style.
Further investigations will endeavor to establish beyond controversy what is 
implicit in the material already examined: that the front columns were made 
not later that the fi fth century, in Constantinople or a dependent school – 
perhaps Ravenna.

Qualche ulteriore precisazione sull’ENKOLPION proveniente dalla 
chiesa di Sant’Agnese presso Rorai Piccolo di Porcia (Pordenone)
(Fabio Coden)

I primi giorni di dicembre del 1934 fu rinvenuta, in modo accidentale 
da Romano Bastianello, una crocetta pettorale, a seguito di alcuni lavori 
promossi dalla Soprintendenza delle Belle Arti di Trieste presso l’altare 
maggiore della chiesa di Sant’Agnese, nel piccolo borgo di Rorai Piccolo 
di Porcia, alle porte di Pordenone. Nell’intervento, programmato per 
permettere la visione del retrostante aff resco cinquecentesco dell’ambito 
di Giovanni Antonio de Sacchis, detto il Pordenone, fu demolita la parte 
superiore della mensa per riposizionarla al supposto livello primitivo e sotto 
alla lastra venne individuato il manufatto bronzeo, riposto in un piccolo 
vano al quale era possibile accedere attraverso un’apertura praticata nella 
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parte anteriore della cassa, tamponata in un tempo imprecisato con mate-
riale cementizio (256). All’interno della teca reliquiario furono rinvenuti dei 
frammenti ossei, che andarono dispersi nelle alterne vicende conservative 
seguenti alla scoperta, a conferma che ancora in epoca avanzata questo 
oggetto aveva mantenuto la propria originaria funzione (257). 

È questione davvero diffi  cile da comprendere come l’enkolpion possa 
esser giunto nel piccolo borgo sulle rive del Noncello (258), ma non susciti 
meraviglia che oggetti di così piccole dimensioni potessero facilmente girare 
per l’Europa e incrementare il già fi orente commercio di oggetti religiosi 
e devozionali, necessari per le esigenze anche delle più piccole e sperdute 
località (259). La casistica dei ritrovamenti, come si vedrà, è, in questo senso, 
dirimente.

Al riguardo, comunque, se l’altare che ospitava l’enkolpion è certamente 
ascrivibile all’epoca moderna (260) – si consideri che la sua possente struttura 
nasconde in pare il ciclo di aff reschi del voltone presbiteriale, ascrivibile al 
Trecento inoltrato – è suggestivo pensare, ma rimane ipotesi meramente 
speculativa, che già in precedenza questo oggetto potesse trovarsi nella 
chiesetta, nell’altare primitivo forse spinto un po’ più ad oriente, in prossi-
mità del muro di testata rettilinea (261). La struttura del tempio e i brani di 
pittura che ancora vi insistono nel settore est e lungo il perimetrale nord, 
potrebbero infatti confermare una datazione della fabbrica almeno fra la 
seconda metà del XIII e l’inizio del XIV secolo (262). Non è comunque 

(  256) Le vicende del ritrovamento sono ripercorse nel dettaglio da Bastianello 
1973, p. 2. Immediatamente dopo il rinvenimento l’oggetto fu consegnato all’ispettore 
dei monumenti di Pordenone, De Paoli, affi  nché fosse studiato e conservato in luogo 
sicuro. Vd. anche Forniz 1969, p. 20; Forniz 1973a, p. 3; Mariacher 1976, p. 34. 
La data del ritrovamento è invece avanzata al 1950 da Forniz 1962, p. 11; Franzoni 
1966-1967, p. 380. 

(  257) Bastianello 1973, p. 2, l’autore della scoperta, parla di frammenti di ossa cu-
stoditi all’interno della teca, mentre Forniz 1962, p. 12, Franzoni 1966-1967, p. 380, 
Gaberscek 1984a, p. 413, Gaberscek 1992, p. 44, Gaberscek 2006, p. 344, sostengono 
che furono trovati dei brandelli di tessuto, poi bruciati. Non condivisibili sono le teorie 
secondo cui la croce fosse portata in solenni «processioni dal celebrante che la teneva in 
mano per benedire i fedeli e la campagna circostante» (Bastianello 1973, p. 2). 

(  258) Menis 1976, p. 17. 
(  259) Forniz 1962, p. 11, suppone che la città di Venezia possa essere stata il luogo 

di transito della crocetta pordenonese. 
(  260) Forniz 1973b, p. 3. 
(  261) Non è comunque escluso che l’oggetto possa essere giunto a Sant’Agnese anche 

nel momento di trasformazione cinquecentesca della chiesa. 
(  262) Sant’Agnese è agilmente descritta e discussa in Forniz 1969, pp. 15-20. La 

datazione degli aff reschi alla metà del XIII secolo è sostenuta da Forniz 1962, p. 11. Vd. 
da ultimo però Casadio 2006, pp. 70, 72-73, che propone la fi ne del Duecento. 
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possibile escludere pure che l’oggetto sacro possa essere stato introdotto 
nella chiesa all’atto della creazione del nuovo arredo presbiteriale.

L’opera è attualmente custodita presso il Museo Diocesano di Arte Sacra 
di Pordenone, esposta in una delle teche del piano interrato, assieme ad 
altre orefi cerie provenienti dal territorio diocesano, dove è stato possibile 
visionarla grazie alla disponibilità della direzione e del personale (263). L’ec-
cezionalità dell’oggetto, la grande qualità plastica dei personaggi ritratti, 
la scarna letteratura specifi ca, fra cui si segnala la mancata menzione nel 
ponderoso catalogo di Brigitte Pitarakis (264), suggeriscono pertanto qualche 
ulteriore approfondimento in questa sede. Di fatto, dalla recente analisi è 
stato possibile recuperare alcuni dati, fi no ad oggi passati inosservati, che 
consento di confermare e approfondire alcune questioni in merito alla logica 
che fu impiegata nella confezione, alla qualità delle immagini, alle epigrafi  
in greco e cirillico (265) distribuite sulle due valve (266), giudicate talvolta, a 
ragione, non completamente comprensibili (267). 

In primo luogo, è bene sottolineare come fi no ad oggi non vi siano 
state particolari diffi  coltà in relazione alla corretta comprensione delle 
iconografi e, rese a forte rilievo sulle due facce (268), ma è di certo ora pos-
sibile associare con maggiore sicurezza a queste immagini le epigrafi  che le 
riguardano, ripetute nel verso di ciascuna valva, con intento chiaramente 
esplicativo, e talvolta anche nella parte interna, ovvero in una posizione che 

(  263) Sono grato particolarmente a Raff aella Pippo per avere agevolato ogni mia richiesta 
nella valutazione dell’opera d’arte. L’enkolpion, che negli anni Settanta del Novecento si 
trovava ancora nella parrocchia di Rorai Piccolo (Forniz 1969, p. 20; Bastianello 1973, 
p. 2), è ora parte delle collezioni del Museo (Goi 2006, tav. XXXVIII). La croce è citata 
anche da Villa 2006, p. 63. 

(  264) Pitarakis 2006, passim. Allo stato attuale delle ricerche questo lavoro si confi -
gura come il punto imprescindibile di partenza sull’argomento. Per tale motivo se ne farà 
costante riferimento in questa segnalazione. 

(  265) A questo riguardo, dopo avere valutato con attenzione ogni singola parte dell’og-
getto, incluse le epigrafi  (in questa parte del saggio nelle trascrizioni si sono preferiti, laddove 
consentito, i caratteri greci), si è ritenuto opportuno consegnare la valutazione linguistica, 
paleografi ca e fi lologica alle chiare competenze di Alberto Alberti. Sono particolarmente 
grato a Cinzia De Lotto per i suggerimenti nei lunghi incontri veronesi, nonché per avere 
permesso questo fortunato sodalizio. 

(  266) Alle scritte in greco fanno riferimento Mariacher 1976, p. 33; Gaberscek 
1984a, pp. 413-414; Gaberscek 1992, p. 44. Alla singolarità dei contenuti si riferisce 
corsivamente Franzoni 1966-1967, pp. 382-383. Già Granzotto 2000, p. 106, arguisce 
che ci si debba riferire all’alfabeto slavo antico, piuttosto che a quello greco. 

(  267) Granzotto 2000, p. 106. 
(  268) Forniz 1962, pp. 15-17; Forniz 1973a, p. 3; Mariacher 1976, p. 33; Gaber-

scek 1984a, p. 413; Gaberscek 1984b, p. 88; Lenardin 1983, pp. 138-139; Tavano 
1984, p. 206; Gaberscek 1992, p. 44; Gaberscek 2006, p. 344; Goi 2006, p. 34. 
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non avrebbe consentito la loro lettura, con un graffi  o appena percettibile 
sulla superfi cie metallica. Non è escluso quindi che questo accorgimento sia 
esito di una prassi di bottega che prevedeva compiti diversifi cati, permet-
tendo all’epigrafi sta di riportare i nomi dei personaggi rappresentati nella 
posizione corretta, prendendo spunto proprio dalle indicazioni lasciate 
nella fase precedente di lavorazione nel verso opposto dell’oggetto. Questo 
accorgimento, non particolarmente documentato in questa classe di oggetti, 
è tuttavia recuperabile, ad esempio, in un’analoga crocetta rivenuta nel 2008 
in una strada isolata vicino al villaggio di Vitín, nella Repubblica Ceca, e 
conservata attualmente al Museo di České Budějovice (269).

La lastrina con la Crocifi ssione (n. inv. 330) mostra Cristo passo con 
le mani ancora inchiodate alla croce, della quale si nota solo il braccio 
trasversale, appena identifi cabile grazie a semplici righe incise sul metallo, 
una sorta di nastro delimitato da due segni (270); il Salvatore, con lungo 
perizoma annodato in vita, poggia i piedi disgiunti sul suppedaneo, molto 
rilevato (misure complete: h. 13,6 x largh 10,1 cm) (271). 

All’estremità a sinistra è la Vergine dolente (272), con le mani giunte, 
rivolta al Figlio, aureolata, con omophórion sul capo, sul quale emerge una 
croce in corrispondenza della fronte. Nel campo immediatamente adiacente 
si legge m(hth)p Θ(ΕΟ)Υ (a) (273), e di seguito, Ι(ΗΣΟΥ)Σ Χ(ΡΙΣΤΟ)Σ (b). A de-
stra è san Giovanni evangelista, con sontuoso manto dai bordi ornati, che 
porta la mano destra sul capo chino a sottolineare la grande soff erenza, e a 
fi anco del quale, nella medesima posizione rispetto all’altra parte, è scritto 
hoanъ (c). A rimarcare il nesso iconografi co stringente fra i tre soggetti che 
compongono la déesis, i due personaggi alle estremità non sono inclusi in 
un disco intrecciato, come avviene invece in tutti gli altri casi.

Sopra alla crocifi ssione, la fi gura dell’arcangelo Michele, a mezzo busto, 
con le ali spiegate, tiene con una mano una lunga asta e con la sinistra il globo, 

(  269) John, Thomová & Zavřel 2017, pp. 357-370, part. p. 366 (Una croce reliquiario-
Enkolpion da Vitín vicino a České Budějovice), in ceco con riassunto in tedesco e in inglese. 
Il reperto, di profi lo analogo a quello di Rorai, viene avvicinato alla produzione russa di 
Kiev, da dove proverrebbe, e ascritto almeno al XII secolo. 

(  270) Su questa iconografi a vd. Pitarakis 2006, pp. 55-60, part. pp. 75-80. 
(  271) Le misure qui riportate di entrambe le valve sono comprensive del meccanismo 

di chiusura-apertura. Talora i ganci non vengono considerati nella valutazione dell’ogget-
to, come ad es. in Forniz 1962, p. 17 e Forniz 1973b, p. 3; Gaberscek 1992, p. 44; 
Gaberscek 2006, p. 344. 

(  272) Interpretata come la Maddalena da Forniz 1962, pp. 16, 17 e Forniz 1973a, p. 3. 
(  273) La numerazione delle epigrafi  segue uno schema di carattere prettamente fun-

zionale e di conseguenza iconografi co, e fa riferimento ai rilievi di Alberto Alberti, nel 
saggio che segue. 
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conferendo solennità alla scena della passione. Fra il disco che lo inquadra e 
l’aureola crucifera di Cristo è incisa l’epigrafe mhxa-ъΛh (274) (d), con la seconda 
parte della scritta riportata con andamento bustrofedico, da destra a sinistra. 
Nella medesima posizione sul retro, più precisamente sulla coppetta retrostante 
all’angelo, si trova la medesima scritta, [m]hxa|iΛъ (275) (e), mancante nella 
lettera iniziale a causa dell’alterazione del supporto metallico, ma questa 
volta nel corretto senso di lettura. Questa è l’unica parola leggibile nella 
parte incava, ma non è escluso che le ampie aree di materiale aggiunto, 
chiaramente stese in un secondo momento, possano avere coperto altri 
‘appunti’ ora non più recuperabili.

L’altra valva (n. inv. 329), che costituisce la parte posteriore della custo-
dia, è dominata al centro dalla Th eotókos Odighitria (misure complete: h. 
13,5 x largh 10,1 cm): Maria, lievemente girata di lato, ha la testa chinata 
verso il Bambino, che regge con la destra, mentre l’altro braccio sollevato 
permette alla mano aperta di poggiarsi al petto; il Salvatore guarda innanzi 
a sé, benedice con la destra e con l’altra mano sembra reggere la pergamena 
arrotolata (276).

Come nell’altra porzione della croce, è presente in alto l’arcangelo, in 
questo caso Gabriele, ritratto con la stessa iconografi a di Michele, e nello 
spazio di risulta, fra il grande disco che lo accoglie e la piccola aureola 
della Vergine, è graffi  to ΓΑΒΡhΛЪ (f ) (277). Nella parte interna della grande 
coppetta sommitale, ricompare, però su due linee sovrapposte, la medesima 
indicazione, ΓΑΒΡ|hΛЪ (g) (278).

Alle estremità del braccio trasversale della croce, questa volta entro 
dischi, si trovano san Paolo a sinistra, e san Pietro a destra, entrambi a 
mezzo busto, aureolati, abbigliati con sontuoso manto bordato, e rivolti 
innanzi a sé.

(  274) Sulla corretta interpretazione della seconda lettera, che qui si mostra come eta, vd. 
di seguito il saggio di Alberto Alberti. In realtà, le macrofotografi e rivelano come l’incisore 
abbia tracciato la barra orizzontale agli apici delle due verticali e parallele, ma è altrettanto 
chiaro come l’artefi ce abbia in parte perso il controllo dello strumento, contribuendo ad 
un segno piuttosto impreciso. 

(  275) Anche in questo caso, la seconda lettera si confi gura come una sorta di eta, di cui 
si legge perfettamente l’asta verticale destra e una piccolissima parte di quella orizzontale. 

(  276) Sull’iconografi a vd. Pitarakis 2006, pp. 75-80. 
(  277) La prima lettera potrebbe essere giustamente interpretata come tau, poiché si 

nota un prolungamento anche a sinistra del braccio superiore. Se si guarda con attenzione, 
tuttavia, non sarà diffi  cile cogliere che a destra il tratto superiore fu inciso almeno due 
volte per meglio defi nirlo. Riguardo alla eta, vd. il saggio di Alberto Alberti. 

(  278) In questo caso la lettera iniziale ha la forma chiaramente di tau, ma nella parte 
terminale del braccio destro si nota un piccolo tratto discendente, lievemente piegato 
verso l’asta verticale. 
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Fig. 1a - Museo Diocesano di Arte Sacra, enkolpion da Rorai Piccolo, fronte con scena della 
Crocifi ssione (foto Fabio Coden).
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Fig. 1b - Museo Diocesano di Arte Sacra, enkolpion da Rorai Piccolo, fronte parte interna  
(foto Fabio Coden).
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Fig. 1c - Museo Diocesano di Arte Sacra, enkolpion da Rorai Piccolo, retro parte anteriore con 
scena della Vergine (foto Fabio Coden).
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Fig. 1 - Museo Diocesano di Arte Sacra, enkolpion da Rorai Piccolo, retro parte interna (foto 
Fabio Coden).
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Il primo ha l’avambraccio destro piegato sul petto e ha il palmo della 
mano aperto (279): fra costui e Maria è riportato m(hth)p Θ(ΕΟ)Υ (h) e nel 
rigo inferiore ΠΑΒ|ЪΛΒ (i) (per ΠΑΒΒΛЪ) (280), con la seconda parte della 
scritta tracciata con andamento bustrofedico. La medesima iscrizione è 
presente anche all’interno, una prima volta appena oltre l’incrocio dei bracci,
ΠΑΒ|ЪΛΒ (l), e una seconda nella coppetta, però coperta da un’ampia stesura 
di materiale spalmato, che copre quasi interamente le lettere, lasciando 
tuttavia intravedere [ΠΑ]Β|Β[ΛЪ] (m). In entrambi i casi la prima parte è 
tracciata da sinistra a destra e la seconda in senso inverso.

Ritornando nella faccia anteriore, san Pietro ha la destra alzata in segno 
benedicente e sembra stringere al busto un oggetto di forma quadrangolare, 
forse la porzione superiore di un libro, ornato da quattro fori ad imitare 
dei castoni (281). Fra costui e il Salvatore, nell’ampio campo di fondo del 
braccio, è scritto Ι(ΗΣΟΥ)Σ Χ(ΡΙΣΤΟ)Σ (n) e nel rigo sottostante ΠΕΤ|ΡЪ (o), 
come pure nella parte incava, retrostante, è altrettanto chiaramente leggibile, 
in prossimità dell’incrocio dei bracci, la medesima scritta ΠΕΤ|ΡЪ (p). Non 
è escluso che, anche in questo caso, l’ampia stesura posticcia di materiale 
nella coppetta e alcune profonde abrasioni del metallo abbiano celato 
un’altra analoga epigrafe, di cui non è possibile recuperare alcun elemento.

Fra tutte le iscrizioni presenti nei due gusci quella che risulta più diffi  -
cilmente comprensibile si trova nel braccio verticale, fra la gamba sinistra 
di Maria, il suppedaneo e la cornice nastriforme che delimita l’oggetto 
metallico, che è stato possibile sciogliere, seppure proponendo varie letture, 
solo grazie al contributo di Alberto Alberti, che ne dà conto di seguito e a 
cui si rimanda (q). Basti ricordare in questa sede che varie possono essere 
le opzioni per l’interpretazione di questo passaggio, la cui posizione, è bene 
sottolinearlo, rimane un unicum nell’ampia casistica delle crocette pettorali 
di questa classe (282).

L’opera, eseguita in fusione di bronzo a cera persa (283), conserva ancora 
cospicue tracce di doratura, facilmente rintracciabili in special modo nelle 

(  279) Per Forniz 1962, p. 17, reggerebbe l’impugnatura della spada. 
(  280) Sul raddoppio della B/V vd. le considerazioni di Alberto Alberti, di seguito. È 

signifi cativo notare comunque che in entrambi i lati della valva le due B consequenziali 
sono costruite in modo diff erente l’una dall’altra: la prima ha l’asta diagonale superiore di 
maggiore lunghezza; la seconda è costruita in modo contrario, poiché è l’asta inferiore che 
risulta più lunga e accoglie a metà del proprio percorso quella che crea l’occhiello in alto. 

(  281) Forniz 1962, p. 17, vi intravede le chiavi. 
(  282) Al riguardo vd. i pochissimi casi noti, soprattutto di forme diff erenti e lavorati a 

niello, sempre però con messaggi di altro tipo, in Pitarakis 2006, passim. 
(  283) Forniz 1962, p. 13; Forniz 1973a, p. 3; Mariacher 1976, p. 34; Lenardin 

1983, p. 138; Gaberscek 1984a, p. 413; Gaberscek 1992, p. 44. 
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parti interne delle due valve (284). La qualità così alta del rilievo e il partico-
lare vigore volumetrico dei personaggi ritratti, potrebbero indicare l’uso di 
stampi in pietra, analoghi, ad esempio, a quelli trovati a Kiev nel 1907-8, 
e conservati nella medesima città nel Natsional’nyi Muzei Istorii Ukrainy, 
i quali comprovano l’esistenza di offi  cine di fonditori particolarmente 
abili nella creazione di questi oggetti di produzione seriale con iconografi e 
schiettamente bizantine (285). Le fi gure furono subito dopo la fusione rifi nite 
con l’azione di ceselli, per plasmare i particolari più minuti (286).

Dei meccanismi di chiusura e apertura sopravvivono solo i ganci forati 
che servivano in basso per ospitare un chiodo che permetteva alle due valve 
di snodarsi, e in alto per accogliere il meccanismo di scorrimento della cate-
na287: pertanto nella valva con la Vergine si individuano due perni passanti, 
mentre nell’altra ve n’è uno solo, centrale; i tre, ben distanziati, permettono 
l’alloggiamento di un moschettone a propria volta a due elementi. Vista la 
più che probabile provenienza dall’area russa, non è escluso che lo snodo 
avesse la forma di due tronchi di piramide opposti, abbelliti alle estremità 
da anellini (Pitarakis, tipo IV) (288), come nel caso di Veroli (289).

In merito alla datazione, vista la mancanza di cronologie fi sse che guidi-
no in modo chiaro (290), la critica ha assunto posizioni in verità solo di poco 
discordanti e comunque tutte inquadrabili negli anni centrali del medioevo, 
dal generico XII secolo (291), alla fi ne del secolo (292). La qualità così alta 
dell’enkolpion pordenonese sembrerebbe però convincere verso un lieve 
spostamento in avanti, almeno a partire dai primi decenni del XIII secolo.

Anche in merito alla provenienza si è proposto variamente un’esecuzione 
in medio oriente, in particolare in Siria (293), genericamente in area bizanti-

(  284) Forniz 1962, p. 12; Forniz 1969, p. 20; Forniz 1973a, p. 3; Mariacher 1976, 
p. 33; Gaberscek 1984a, p. 413; Gaberscek 1992, p. 44. Sulla tecnica di esecuzione vd. 
soprattutto Pitarakis 2006, pp. 42-47. 

(  285) Dandridge, Pevny 1997, pp. 304-305. Alcuni di questi stampi in bronzo sem-
bra furono nascosti o sepolti nel corso del XIII secolo a seguito delle invasioni dei popoli 
mongoli. Vd. anche Granzotto 2000, p. 106. 

(  286) La tecnica è descritta in Pitarakis 2006, pp. 51-54. 
(  287) Gaberscek 1984a, pp. 412-413; Gaberscek 1984b, p. 87; Gaberscek 2006, 

p. 344. 
(  288) Pitarakis 2006, p. 28. 
(  289) Farioli Campanati 1990, p. 197. 
(  290) Pitarakis 2006, p. 123. 
(  291) Franzoni 1966-1967, pp. 387, 390 (non precedente al XII secolo); Menis 

1976, p. 17; Mariacher 1976, p. 33; Gaberscek 1984a, p. 413; Gaberscek 1984b,
p. 88; Tavano 1984, p. 206. 

(  292) Forniz 1962, p. 17; Forniz 1969, p. 20; Forniz 1973a, p. 3; Lenardin 1983, 
p. 139; Casadio 2006, p. 72; Gaberscek 2006, p. 344; Goi 2006, p. 34. 

(  293) Mariacher 1976, p. 34; Lenardin 1983, p. 139; Goi 2006, p. 34. 
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na (294), o più precisamente, come suggerisce Granzotto nella zona di Kiev, 
area alla quale, grazie anche al progresso delle ricerche specialmente negli 
ultimi anni (295), è possibile ascrivere l’oggetto. Con maggiore precisione, 
quindi, è proprio nella zona compresa fra questa città e Novgorod che va 
cercata la matrice culturale della crocetta di Rorai.

Al riguardo, oltre alle epigrafi  in caratteri greci e cirillici e alle iconogra-
fi e di ascendenza orientale, anche la forma della croce spinge con qualche 
plausibilità a rintracciare il luogo di fabbricazione nell’area dell’antica 
Russia. L’enkolpion ha i due bracci di lunghezza quasi identica – questi 
si intersecano all’incirca a metà degli assi e si dilatano lievemente verso 
l’esterno – e terminano nelle quattro estremità in modo semicircolare, 
dove, in prossimità dell’ampio giro, si innestano coppie di piccole perle 
globuliformi (Pitarakis, tipo IX) (296). Sono documentabili allo stato attuale 
varie croci pettorali ascrivibili a questa medesima tipologia, conservate o 
recuperate in luoghi anche molto distanti fra loro del mondo cristiano 
orientale ed occidentale, tuttavia con una certa concentrazione proprio 
nei territori appena ricordati (297). Fra queste è bene ricordare quelle di 

(  294) Forniz 1962, p. 13; Gaberscek 1984a, p. 413; Gaberscek 2006, p. 344; Goi 
2006, tav. XXXVIII. 

(  295) Dąb-Kalinowska 1977, pp. 259-264; Granzotto 2000, p. 106, seguito da 
Gobbo 2010, p. 255. 

(  296) Pitarakis 2006, pp. 30-31, 36-37. 
(  297) Pitarakis 2006, pp. 36, 37, 38, 75, 77, 79-81, 117-118, part. pp. 237-245, 

nn. 173 (Istanbul, Museo Archeologico), 174 (Veroli, Sant’Erasmo), 175 (Berlino, Mu-
sei Statali), 176 (Sofi a, Museo nazionale), 177 (Belgrado, Museo Nazionale), 178-179, 
181, 197 (luogo di conservazione sconosciuto), 180 (Cherson, Ucraina, Parco nazionale 
archeologico e storico), 182-185 (Budapest, Museo nazionale), 186 (Richmond, Stati 
Uniti, Museo di belle arti della Virginia), 189 (Istanbul, Museo Sadberk Hanim), 190 
(Oxford, Ashmolean Museum), 191 (Salonicco, Museo della civiltà bizantina), 192 (Kiev, 
Museo storico), 193 (Cesarea, Israele, Museo di Cesarea), 194 (Città del Vaticano, Mu-
seo cristiano), 195 (Prezemysl, Museo diocesano), 196 (Kiev, Museo nazionale di storia 
dell’Ucraina). Vd. inoltre, Vidal Alvarez 2000, pp. 560-561; Androshchuk 2014, 
part. pp. 201-203 (in russo con sunto in inglese); Wołoszyn 2012, pp. 231-232, 235 
abb. 8.1 (Olsztyn, Museo di Warmia e Masuria); Ivi, pp. 239, abb. 9 (Gniezno, Museo 
dell’arcidiocesi); Dzieńkowski, Wołoszyn 2012, pp. 393-394, fi g. 4 (da Czułczyce); 
Knez 2010, p. 78, n. 10; Lovag 1999, pp. 26-28, 132-134, nn. 18, 19, 20, 21, 22, 
24, 25 (dai Musei nazionali dell’Ungheria); Musin 2017, pp. 110-122 (Vyshgorod) in 
ucraino con sunto in inglese; Mysko 2012, pp. 553, 555-556, fi g. 8; Peskova 2017, pp. 
91-99, in russo con breve traduzione in inglese; Pucko 1987, pp. 49-60 (Spalato, Museo 
dei monumenti archeologici croati), in croato con sunto in inglese; Ryabtseva 2012, pp. 
530, 531, 536-538, fi gg. 3, 6-7; Roslund 1997, pp. 249-250, fi g. 3 (Sigtuna, quartiere 
Trädgårdsmästaren); Spinei 2009, pp. 95-166, in romeno con sunto in francese; Spinei, 
Maxim-Alaiba 1991, pp. 139-146 (Birlad; Fundu Herţei; Grumezoaia; Cogălniceanu); 
Spinei 2016, pp. 339-353 (Piatra-Neamţ, Museo di Storia e di Archeologia), in romeno 
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Istanbul (dal quartiere dei Mangani) (298), ma soprattutto di Veroli (299), 
di Kovanlyk (300), di Ibăşnesti (301), di Cherson (302), di Budapest (303), di 
Czermno (304), per le particolari analogie iconografi che e stilistiche con 
l’opera pordenonese.

Le iscrizioni cirilliche sull’ENKOLPION di Rorai Piccolo
(Alberto Alberti)

Le quindici epigrafi  presenti sull’enkolpion di Rorai Piccolo (Fig. 1) sono 
caratterizzate dai consueti grafemi dell’antico onciale cirillico (sl. kirillica), 
incisi secondo la norma ortografi ca dello slavo ecclesiastico, con qualche 
eccezione: per esempio, come è tipico della tradizione slava, le abbreviazioni 
dei nomina sacra riproducono fedelmente l’ortografi a del greco (nel nostro 
caso ІС ХС, МР ѲѴ) (305). 

Valva con la crocifi ssione

Sulla sinistra del braccio trasversale dell’enkolpion, nella valva con la 
crocifi ssione, si leggono infatti le consuete abbreviazioni greche per la 
theotokos (Μ<ήτη>ρ Θ<εο>ύ) e per Gesù Cristo (Ἰ<ησοῦ>ς Χ<ριστό>ς):

(a) МР ѲѴ 
(b) ІС ХС

Notiamo l’assenza del titlo – la lineetta orizzontale, solitamente ca-
ratterizzata da andamento a zigzag, posta sopra le lettere a indicare l’ab-

con sunti in francese; Jahodyns’ka 2007, pp. 346-357, in ucraino con sunto in inglese, 
che rileva l’esistenza di artefi ci locali, particolarmente operosi nella creazione di enkolpia. 

(  298) Demangel Mamboury 1939, pp. 97, 99 n. 5, fi g. 129.  
(  299) Farioli Campanati 1990, p. 197, anche se in questo caso le iconografi e non 

sono perfettamente corrispondenti. 
(  300) Pitarakis 2006, p. 239, n. 178. 
(  301) Ivi, p. 239, n. 179. 
(  302) Ivi, p. 239, n. 180. 
(  303) Ivi, p. 240, nn. 182-184 
(  304) Piotrowski Wołoszyn 2012, pp. 379-380. Su questa crocetta scoperta nel 

2009-2010, vd. in special modo Garbacz-Klempka, Nosek, Rzadkosz 2013, pp. 147-
152, con interessanti risultati sulla composizione del metallo. 

(  305) Non sarà inutile, in questa sede, ricordare che l’alfabeto ‘cirillico’ – le cui più 
antiche testimonianze risalgono al X secolo (Alberti 2013) –, altro non è se non onciale 
greco, con l’aggiunta di un consistente numero di caratteri, pensati per rendere i suoni 
dello slavo estranei alla fonologia del greco medievale (si veda, per esempio, Alberti 2010, 
p. 23, Garzaniti 2013, p. 159, cfr. 179). 
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un aff resco molto danneggiato che potrebbe rappresentare un imperatore 
dotato di ali (373).

Ancora più interessante risulta però dal punto di vista numismatico 
una moneta dell’epoca di Giovanni V Paleologo che potrebbe raffi  gurare 
un arcangelo a cavallo (374). Nonostante le ricerche più recenti tendano a 
vedervi piuttosto una immagine di san Demetrio e sottolineino il fatto 
che «angels do not normally travel on horseback» (375), un altro esempio 
di questo tipo iconografi co si trova in un aff resco famoso conservato nel 
nartece del monastero serbo di Lesnovo (376). Uno splendido arcangelo 
Michele identifi cato come «ὁ pροτοστάτης τῶν ἀγγέλων» e dipinto di 
rosso dalla testa ai piedi (377) sembra combinare in sé in maniera paradig-
matica i tipi dell’imperatore alato/arcangelo e dell’imperatore/san Giorgio 
a cavallo (Fig. 4).
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